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Il giro delle Regioni dalla « capitale » del tartufo al centro ducale 

• i 

Nella città di Rossini, al termine 
di lunghe scalate e paesi di favola 

Mutevole paesaggio negli ottanta e passa chilometri da Spoleto a Pesaro - Può essere la grande occasione per i « grimpeurs » 
Epilogo sportivo sul lungomare - Dietro lo sport, una prova gen erale delle capacità turistiche della città - Alla sera spettacolo 

Pesaro: polo marchigiano 
del grande ciclismo 1979. 
Quest'anno infatti nella città 
di Rossini approderanno i 
due giri 'ciclistici • d'Italia: 
quello delle Regioni, che 
rappresenta ormai una delle 
più grandi corse intcrnazio 
nali, e quello dei professio­
nisti che ritoma a Pesaro 
dopo trent'anni esatti. 

.Ma ora — è chiaro — tutta 
l'af jivione sportiva va alla 
quarta edizione della corsa a 
tappe organizzata dal Pedale 
Ravennate. da Rinascita 
Coopedil e dal nostro giorna 
le. Basta dire che a r m a il 
« Regioni » per farsi capire, e 

c'è da essere sicuri che l'at­
tesa crescente si tradurrà in 
una grande partecipazione 
popolare sin da quando i ci­
clisti dilettanti che rappre­
sentano le venti nazioni par­
tecipanti entreranno in terri­
torio marchigiano, nell'alta 
provincia di Pesaro e Urbino. 

Ma la simpatia delle popo­
lazioni e il mutevole, magni 
fico paesaggio che la carova-

j na attraverserà per gli ottan-
! ta e passa chilometri di 
, strade pesaresi non eviterà 
1 agli at'eti fatica e forse an 

che qu «lfhe colmi a sorpre-
| sa. 
I La distesa elio .vrpoigi-» 

Il Giro è cresciuto, 
cresce l'interesse 
in tutta la regione 
Senso di ospitalità e comprensibile orgoglio per questo importante e qua­
lificato appuntamento di primavera - Itinerari sportivo e gastronomico 

ANCONA — Quest'anno. 
per la seconda volta le 
Marche si trovano al cen­
tro del « Giro delle Regio­
ni >. Nell'aprile del '78 fu 
Senigallia ad ospitare la 
colorita e cosmopolita ca­
rovana, quest'anno è toc­
cata al capoluogo pesare­
se. Per questa quarta edi­
zione il « Giro » è cresciu­
to: sono 20 le squadre clic 
parteciperanno, il venta­
glio delle regioni attraver­
sate è aumentato, la ma­
nifestazione che vede in 
prima fila il gruppo spor­
tivo dell'Unità si sta dun­
que sempre più afferman­
do come grande appunta­
mento ciclistico di prima 

vera. Rappresenta ormai 
una classica delle corse a 
tappe per dilettanti, sullo 
stesso piano del Tour del-
l'Avenir e della corsa del 
la Pace. 

E' quindi con grande in­
teresse e con senso di ospi 
talitò che le Marche si ap 
prestano ad accogliere i 
corridori di 4 continenti, i 
tecnici ed i numerosi gior­
nalisti al seguito. Il fat 
to che pe r '1 secondo anno 
consecutivo un centro mar­
chigiano sia stato scelto 
comt- ,ede di tappa è una 
testimonianza della passio­
ne sportiva delle nostre 
popolazioni e la prova più 
concreta che l'esperienza 

senigalliese dello scorso an­
no ha funzionato. 

Nell'edizione passata il 
centro adriatico, conosciu­
to come « la spiaggia di 
ivìluto » organizzò con se­
rietà e vivo senso di ospi 
talità la seconda tappa. 
I corridori dopo un tormen­
tato percorso appenninico, 
dopo aver superato l'ultimo 
i muro » di Arvevia si sca 
tenarcno in discesa per 
concludere la loro fatica in 
un lanciatissimo sprint sii! 
lungomare. Alla sera. poi. 
dulcis in fundo una sera­
ta discreta, e simpaticis­
sima alla Rotonda a ma­
re con un complessino, 
champagne e tanti premi 

per tutti. Un'atmosfera si­
mile ci sarà, ne siamo si­
curi. anche a Pesaro, do 
ve il Comitato di tappa ha 
già predisposto per il me 
glio un rendez-vous con 
atleti e tutti gli altri. 

Il motivo tecnico della 
tappa marchigiana è co­
munque simile a quello del 
l'anno passato: gli scala-
lori tenteranno sulle nu­
merose salite della gior­
nata (dai 5Q0 metri di No-
cera Umbra, alla « vetta » 
della Scheggia a quota 580. 
sino sull'ultima fatica po­
sta ad Urbino. 450 m.), di 
staccare gli altri a guada­
gnare così un vantaggio. 
per poi amministrarlo nel­
la lunga discesa verso il 
mare. Saranno gli ultimi 
35 chilometri della corsa. 
in cui tutti gli altri, maga­
ri staccati sulle rampe ten­
teranno di rincorrere i 
battistrada. 

Gli organizzatori, a par­
te i motivi più pretta­
mente tecnici e sportivi. 
hanno avuto sicuramente 
un grande merito: quello 
di far attraversare alla 
carovana uno degli itinera­
ri più suggestivi e cultu­
ralmente validi di ' tutta 
l'Italia centrale. Si partirà 
infatti da Spoleto, nella 
verde Umbria, città me­
dioevale. famosa per il suo 
* Festival dei due mondi ». 
per giungere, prima ad 
Acqualagna, capitale del 
tartufo e poi nella città 
ducale, di Urbino. Un cen­
tro rinascimentale che e-
voca ricordi ' ' artistici 
straordinari, da Piero del­
la Francesca, a Raffaello. 
agli architetti Laurana e 
Francesco di Giorgio Mar­
tini. quest'ultimi artefici 
delle bellezze urbanistiche 
della città dei Montefel 
tro. 

Dunque, quasi un pro­
gramma culturale, alla ri­

scoperta di quell'Italia ri 
tenuta — a torto — * mi 
nore ». che certamente rari-
presenta invece meglio del 
le megalopoli il tessuto 
più vero, più umano dal 
nostro paese. E. in mez­
zo ad artisti e cultura nel­
la migliore tradizione ci 
distica (specie dei giorna­
listi), non poteva manca­
re un « richiamo » gastro­
nomico. Ed ecco che ad 
Acqualagna chi vorrà, ma­
gari anticipando il grup­
po (gli at'eti ahimé do­
vranno accontentarsi del 
sacco e della borraccio). 
potrà fermarsi in uno dei 
tradizionali ristoranti del 
la /ona. 

Portate obbligatorie *<a 
ranno le tagliatelle al tar­
tufo nero e tutte le altre 
ricette a base di questo 
prelibato prodotto cosi dif­
fuso da queste parti. Il tvit 
to naturalmente irnaffia 
to con i vini locali. Chi 
sceglierà il bianco, potrà 
puntare senza esitazione 
sul Verdicchio, sul Bian-
chello del Metauro o sul 
Faìerio. A chi vorrà de­
gustare i * rossi » si consi­
glia ""o il Piceno o il Co-
nero. : •: • i \ « .. 
' Naturalmente, pe." rima­

nere in argomento chi vor­
rà. in serata, una volta 
giunti sulle rive dell'Adria-

, tico. il menù giornaliero 
potrà essere completato da 
una cena « tuttopesce ». A 
Pesaro, come in altri cen­
tri rivieraschi della regio­
ne. c'è solo l'imbarazzo 
della scelta: dal risott:no 
ai frutti di mare, agli spa 
ghetti all'ammiraglia, all' 
arrosto, al fritto e al clas 
sico « brodetto ». Cerne si 
p.iò capire i motivi d'in­
teresse della corsa cicli­
stica interna marchigia­
na. non sono solo legati al­
la classifica e al gran pre­
mio della montagna... 

dopo il passo della Scheggia. 
la silenziosa gola dolomitica 
del Furio possono celare 
l'insidia psicologica per gli 
atleti, dare l'idea di una pas­
seggiata di trasferimento da 
Spoleto verso il litorale 

Ma, ecco, che dopo il J.ivio 
di FermiÉiiano la strada s\ fa 
più difficile, un'erta prima 
quasi dolce, poi via via più 
aspra renderà terribile lo 
sforzo per raggiungere Urbi­
no. la città ducale, la reggia 
dei Montefeltro. Proprio ad 
Urbino, infatti, è situato, al 
termine di tre chilometri 
mozzafiato, l'unico striscione 
del gran premio della mon 
tagna della Spoleto-Pesaro. 

Potrebbe essere questa la 
grande occasione dei « grim 
paur «, per non finire in 
truppati in una volata senza 
speranza nell'ampia dirittura 
di viale Trieste. 

Viale Trieste, il tuiYJomarp 
di Pesaro: è qui che .si con 
sumera l'epilogo sportivo 
della tappa; ma si tratterà 
per la carovana soltanto del 
primo approccio con la città 
di Pesaro, un approccio che 
avrà forse rappresentato sol 
tanto in piccola parte la fati 
ca organizzativa del Comitato 
di tappa insediato nei locali 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno. 

L'impegno complessivo 
tocca gli enti locali, gli uffici 
turistici, l'associazione alber­
gatori e un gran numero di 
società sportive. Anche le 
scuole sono state coinvolte 
per l'occasione in questo av 
venimento siwrtivo. Gli stu 
denti hanno svolto temi sul 
giro e sul ciclismo più in 
generale. I gruppi ciclistici 
della provincia sono hnpe 
gnatj anch'essi nel lavoro or 
-ganiz7ativo: si tratta di nu 
morosissimi appassionati che 
quasi ogni giorno inforcano 
la bicicletta e fanno chilo 
metri e chilometri verso 
l'entroterra, venerdì saranno 
semplicemente spettatori, ma 
fra i più competenti e ap 
passionati. 

Per l'industria turistica pe 
saresé la tappa del « Regio 

fniW'rion potrà che' costituire 
una cassa di risonanza di 
vastissime proporzioni. Pesa 
ro e la sua spiaggia. Pesaro 
e il suo entroterra. Pesaro e 
Urbino da Cuba alla Cina. 
dall'Olanda al Regno Unito. 
dalla Norvegia alla Polonia e 
in tutti gli altri continenti. 

Dentro il grande appunta­
mento sportivo, quindi, una 
prova generale oer la rice 
zione turistica di questa in­
cantevole città. 

Poi a conclusione della 
giornata. doDo che tutte le 
delegazioni ospiti saranno ri 
cevute nella sede comunale. 
piazza del Popolo si animerà 
di luci e spettacoli. Con le 
musiche di Rossini e i grup 
pi folcloristici di Pesaro 
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Nuovo deposito per 
PESARO e Provincia 
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AGENTE 

Giuliano BERTAZZO 
FANO (PS) — Via FANELLA 139/141 

VOLKSWAGEN 
...e avrete scelto bene! 

...e per un giro di prova 
te troverete qui 

A. GABELLINI s.* 
Strada Romagna. 119 
PESARO - Tel. 39124 

COMITATO DI TAPPA 
DI PESARO 

Comune di Pesaro: Vladi 
miro V'annuii: assessore allo 
sport provincia di Pesaro e 
Urbino e Ente Provinciale per 
il Turismo Gilberto Lazzaret 
ti; Azienda Autonoma di sog 
giorno: Nardelli Renato: As 
sedazione albergatori: Ba-
stianelli Learco; Tecnici del 
settore: Raoul Omiccioli. rap 
presentante provinciale della 
federazione ciclistica itaha 
na: Vallini Luciano, della so­
cietà * Pedale pesarese »: 
Crescentini * Fernando. Paci 
Gastone. Fabbri Fermo. Pan-
zien Livio. Bartoloni Eros. 
della società « Pre Fab Mu-

Il comitato 
di tappa 

raglia »: Forlani Ersilio, so 
i cietà •» Pedale Pesarese >: 

Carlonl Luigi, società SAG-
ME: Piovaticci Otello, socie 

1 tà « Pedale Pesarese »: Maz-
' zacchera Romolo. società 
[ « Pedale Pesarese »: Ufficio 

stampa: Ridolfi Alberto. 
Unità spi Ancona: Bertaz-

zo: PCI: Giovannetti: Orga 
nizzazioni sindacali: CGIL 
Vicini Walter; CISL.UIL: 
Scuola: Ufficio Cultura: Mar­
co Spadoni: Enti di promo 
zione sportiva: Libertas: 
Giannotti Roberto: CSI Bai 
dassarri Sante: ENDAS: Maz 
za Maurizio: ARCI: Polidon 
Umberto: AICS: Sisti Nello: 
ACSI: Patrignani Gaetano. 

COMITATO D'ONORE 
DI PESARO 

Renato Bastianelli. presi 
dente del Consiglio Regiona­
le: Emidio Massi, presidente 
della Giunta Regionale: Al­
berto Del Mastro, assessore 
allo sport Regione Marche: 
Salvatore Vergati, presiden­
te amministrazione provincia-

vord Itesi DI 
E.CAZZANIGA 

«OUtelkllEGlONI v 

le; Elio Tomasucci. \ice pre 
sidente amministrazione prò 

! vinciate; del turismo: Nello 
Sisti, presidente AICS: Gac 

; tano Patrignani. presidente 
i ACSI: Umberto Polidori. prò 

sidente ARCI. 
Maurizio Mazza, presiden 

te ENDAS: Dante BaWassar 
ri. presidente CSI: Marcello 
Cecconi. presidente LiberUs: 
Vittorio Berlini, presidente 
comitato regionale FCI; Lear 
co Bastianelli. presidente as 
sociazkme albergatori: Raoul 
Omiccioli. presidente comi 
tato provinciale FCI: Giorg?o 
Tombari. presidente Camera , 
di Commercio, industria e ! 
agricoltura. j 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT - CAPRI - TAUNUS 

GRANADA benzina e diesel - TRANSIT 

Ed un vasto numero di autovetture, autocarri e furgoni 
usati opportunamente selezionati e revisionati che ven­
diamo con garanzia 

UC/7KÌ A - l 

Officine autorizzate ^ « p ^ f N S U VOLKSWAGEN 
CAGLI — Battisti Tommaso — Telefono 70260 
FANO — Giambenedetti e Borgogelli — Telefono 877331 
GABICCE MARE — Bastianelli Enrico — Telefono 962937 
MAROTTA — Bassotti Aldesino — Telefono 96505 
PERGOLA — Guidacci Oelvido — Telefono 77366 
URBINO — Bernardini Bruno — Telefono 4680 

anche 
occasioni 

con 
garanzia 

Autovetture 
Audi: 50 - 60 - 80 GL - 100 LS . 
Nuova Audi 100 - 2000 GIS • 
Volkiwagcn: Mcygiol no - Magaio-
'cne - Cabriolet - Passai - 1300 -
1300 lampare - Golf Diesel 1500 -
1100 GL - Scirocco: 1100 - 1600 
GT - K70 • Polo NSU: Pr ru 4. 
Porsche: 914 2 0 - 911 2 7 - 91 1 
T 2400 • Ferrari» 308 GTV 3000. 
Fiat: 500 - 124 - 124 coupé -
126 • 127 - 127 Mid Maxi • 128. 
128 coupé a familiare - 131 S -
132 GLS • Alla Romeo: Alla Sjd -
1300 Junior - 1300 - Alleilo GTV 
1600 - 2000 - Lanciti Fulvio e 
coupé 1300. Innocenti: Mini Mi­
nor Marcedeit 2000 Diesel. Simca: 
1000 - 1501. Citroeni Dyme 6 
Fcrd. XL 1300 - Taunus familiare. 
Peugeol: 104 - 204 - 304 - 504 
D esel Opali Kadelt 1000 BMW: 
1600 Benelli; 125. 

Autoveicoli da trasporto 
a metano - Gas - Diesel 
Volkiwagem furgene - cannoncino -
doppia cab na - g ̂ .-diletta - fur­
gone e camioncino - TL Diesel. 
Fiali 238 - furgene - 242 - 850 T. 
Ford: Trensit Diesel. 

le troverete! 

nqui 
GABELLINI 

Str. Romagna, 119 
Tel. 39.124 - PESARO 

nuovi 
Grinta* 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 

CONCESSIONARIA S C A R 
S.S. ADRIATICA, 21 
TEL. 916118 - 916338 FALCONARA 

ex 
ICAZZANIGA 

c)W OM: una marca della rVECO 

SS* «i 
SONO ARRIVATI 
I NUOVI 

CAMPER 

Nuova Concessionaria 
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P E S A R O STRADA ADRIATICA 108 - TEL. 0721/21412-21401 
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